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Venezia, 1794
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intorno al signor co: Peruzzi. Ma io non
ne ho saputo niente dacché son partito di
Firenze; né quando io era cola egli mi dis-
se mai parola che mostrasse esser egli dis-
gustato di voi. Ma egli che non puo far
valer le sue torri né¢ co’servitori né colla
carrozza, le vuol far per avventura valere
colla insolenza e colla incivilta. Addio, il
mio caro sfg. Eustachio. lo vi prego rac-
comandarmi alla casa vostra tutta, agli ami-
ci, e alsignor Manfredi principalmente; a
cul io non credo che sard necessario il di-
re quanto dolore io senta dell’ incomodo
suo; che siccome cid non pud andar dis-
giunto dall’amicizia, io credo ch’egli ne sa-
ra certo. A monsignor Leprotti diro cio
ch’egli desidera. Ma di questi uffizj non
vorrei doverne fare giammai. Addio, sig.
Eustachio mio; amatemi come fate, e sta-
te sano.
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